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AUX LECDEURS DES ANNALES 


Dans les grandes vicissitudes de la terre des terribles changements se sont succedés ; le même arrive quelquefois 
dans les familles. Par fois il semble que la vie devrait rester pour toujours immuable, mais il n’est pas ainsi: tout 
à coup un événement tout à fait imprévu la brise et l’abime. Un homme fort doit chercher de résister vaillament 
contre la fureur de la tempête, comme une chêne qui sur les flancs d’un rocher résiste contre l'impétuosité et la violence 
de l'orage. Le vent lui déchire les branches feuillus, mais elle se relève fière et intrépide défiant les adverses éléments 
jusqu'à quand restera elle même atterrée poour subir le sort général. 

C'est la fois dans la Providence qui dirige le sort de l’univers qui nous donne le courage et l’haleine, c’est la bien- 
faisante force de l'ouvrage qui restaure et fortifie notre esprit affaibli; c’est la conscience du devoir qui aiguise et 
trempe la lame émousée de notre vie. 

La publication des annales de géolegie a été pendant longtemps suspendue. Le malheur à frappe à la porte de 
ma maison. Des deuils terribles, se sont succedés l'un à l’autre; des grandes pertes irréparables, des vides irrécom- 
blables se sont ouverts dans l’intime de ma famille. J'ai perdu mon père bien aimé!.... Des affaires agri- 
coles de haute importance m'ont attrappé beaucoup de temps. Je n'ai pas cessé pourtaut de travailler avec acharne- 
ment; pourquoi donc suspendre les annales ? La raison a été celle-ci: qu'eu égard à l’état de mon âme, il m'a été im- 
possible de me dédier à des ouvrages de simple observation. La science positive actuellement est presque matérialisée. 
Le champs des hypotèses heureusement c'est fermé. C'est dans cette rue que depuis longtemps je me suis acheminé, 
c'est dans cette rue que je me propose di continuer pendant ma vie. — Mais en travaillant de la sorte, mon esprit 
restait tout à fait absorbé par la pensée de mes malheurs; car l'ouvrage que je faisais, de simple observation, ne 
reussissait pas à s'emparer tellement de mon esprit à le sustraire au couchemar des malheurs soufferts. Dans ces condi- 
tions là, je n'étais pas à même d'en venir au bout. Il fallait pour avoir un soulagement, entreprendre un ouvrage par 
lequel toutes mes facultés mentales heussent été absorbées par l’objet, chose que ne pouvait pas faire mon ouvrage 
paléontologique qui laissant non âme libre de s’arrêter où elle tendait, celle-ci ne faisait que s’interner toujours plus 
dans le même souvenir. C’est ainsi que j'ai entrepris et j'ai achevé deux grauds ouvrages d’un genre tont à fait dif- 
férent éminemment artistiques ; Giselda et Ritorno: Ces deux ouvrages réussirent à s'emparer de toutes les facultés de 
mon esprit en me donnant un vrai soulagement; car d’un côté c'était une abstraction complète, une espèce d'éni- 
vrement d'art qui m'emportait au déhors de la vie journalière; d'autre côté les difficultés artistiques de la composition 
et de l’instrumentation tenaient engagées toutes les facultés de mon àme. 

_ Cette parenthèse de ma vie est achevée : Je fais retour à ma géologie bien aimée. Mon petit navire a dû rester 
longtemps dans le port. Il déploit maintenaut de nouveau ses voiles et il s’achemine pour l’immence océan. l’océan 
des siècles, des millions des siècles : l'océan géologique. J’espire qu'il fera encore bien de remarquables conquêtes avant 
que la tempête l’englutira dans ces fatals tourbillons. 


Zfnt. De Gregorio. 
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Ë strano che mentre le scienze fisiche, geologiche, astronomiche, han fatto in questi ultimi anni passi da giganti 
e sono riuscite a spiegare fenomeni che pareano incomprensibili non hanno ancora dato esauriente spiegazione di ta- 
luni fatti e di taluni fenomeni alla portata di tutti. L'è che spesso ciù che pare semplice, à invece complesso e ri- 
sulta di moltepliei cause nella ricerca delle quali à gioco forza vagare nel campo delle ipotesi. Del resto, se inconte- 
stabilmente tali scienze ben lunga via hanno percorsa, à pur lontana ancora la meta. 

Uno degli studi che ha maggivre attrattiva e interesse e che percid à Stato obbietto di gran numero di eminenti 
geologi, à quello della erosione glaciale e principalmente la investigazione delle cause che la determinarono: ] lavori 
di Forel, Baltzer, Drygalslci, Heim, Penk, Salomon, Koken, Blümche, Finsterwalder, Richter, Tyndall, Vallot, Lub- 
bock etc., e fra gli Italiani quelli di Stoppani, di Taramelli, Cozzaglio, Nicolis, Virgilio e di cento altri ne fanno 
fede. Perd se la lettura di tali memorie è assai istruttiva, si per la enumerazione dei dati raccolti che per le osser- 
D vazioni che le accompagnano, nissuna spiegazione perd riesce totalmente convincente , tanto più che dalla contraddi- 
zione delle idee enunziate da ciascuno dei suddetti autori nasce spontaneo il dubbio e la diffidenza. Chè se talora 
sembra che una teoria renda ragione di tutto e risolva ogni questione , subito dopo eccone sorgere un’altra che sol- 
leva obbiezioni demolitrici. Non io voglio interloquire nè tampoco procurare di risolvere cosi su due piedi tale impor- 
tante problema. Perd non credo far cosa inutile, se dopo di avere percorso tali pubblicazioni e dopo avere ispezionato 
vari ghiacciai e laghi della Svizzera e dell’Italia mi permetto di fare qualche osservazione in proposito. 

A me pare che l’azione erosiva dei ghiacciai (per quanto potente) pure sia stata abbastanza esagerata dagli au- 
tori. Alla stessa guisa che un medico specialista di una malattia crede riconoscerla in cento casi affatto disparati, i 
cultori di tale ramo scientifico trascurano alquanto gli avvenimenti che precessero l’epoca glaciale. Molte delle grandi 
escavazioni che ad essa si attribuiscono sono per me da ascriverci a ben più remota epoca, a cause disparate ad av- 
venimenti che rimontano à miriadi di secoli anteriori. Evidentemente in con cid non alludo punto ai fenomeni super- 
ficiali di striatura e di erosione di rocce, ma a quelli di ben maggiore importanza, cioè di scavamento di immense 
yalli e di profondi gorghi e di demolizione di rocce di grandi potenze e tenacità. Se ora vi si trovano delle grandi 
nappe di acqua, cid è casuale, dipendente dalla configurazione orografica attuale, dalle contorsioni della crosta terrestre, 
dalle variazioni di livello subite dalle montagne. Nè mi sembra improbabile l’ipotesi da taluno esposta cioè dall’abbas- 
samento della catena alpina che produsse naturalmente un regresso delle valli, un affondamento posteriore e uno sbar- 
ramento anteriore nei bacini lacustri. Cosi si spiega bene come per esempio taluni laghi italiani e qualche altro estero (come 
il Jago di Ginevra) siano relativamente non molto elevati sul livello del mare. Ma nasce il dubbio ben giustificato: 
tale abbassamento accadde durante il quaternario ovvero prima? Non è cosa facile rispondere se si voglia evitare di 
fare delle affermazioni meramente gratuite. 

Certo perd se l’azione erosiva dei ghiacciai non è forse quale molti autori la dipingono, ha perd una importanza 
immensa, stupefaciente. Migliaia e migliaia di osservazioui la attestano. Jo, come dissi, non intendo dilungarmi su tal 
soggetto cui tanti specialisti si sono dedicati. Perd voglio esporre talune mie idee intorno à taluni fatti credo non 
osservati da altri e richiamare Ja lero attenzione su di esse. 
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Il fenomeno più saliente e più vscuro riguarda la formazione di taluni laghi alpini, di taluni bacini, lacustri e 
conche alpine che costituiscono delle escavazioni con fondi piatti, sovente sprofondantisi nella parte mediana, e che hanno 
grande analogia con i fiord della Norveggia. Come ho detto, taluni di tali avvallamenti rimontano ad epoca ben più 
remota, altri sono dovuti a sprofondamenti della nodosità centrale alpina, sicchè hanno analoga origine del Mar Morto. 
Ma pur ve ne sono moltissimi di caratteristici e intimamemente connessi ai fenomeni glaciali. 

Taluni li tentano spiegare per azione erosiva di antichi fiumi di vario livello, altri per azione limatrice dei ghiac- 
ciai. Taluni opinano che sia la morena di fondo quella che abbia determinato tale crosione, molti lo contradicono, e 
vi ha poi finaneo chi nega esista tale morena. Taluni vanno all'idea che i massi del fondo del ghiaccio si sgretolino 
e sieno asportati dal ghiacciaio stesso; altri all’opposto osservano che non si trovano massi interclusi nei ghiacciai. Vi 
ha chi si ferma a studiare la immensa pressione dei ghiacciai, osservando che una massa di mille o due mila metri 
di spessore flessibile e mobile pud non solo esercitare immensa pressione ma smussare ottundere e piallare le rocce 
sottostanti. Ma altri invece oppongono con ragione, che la parete basilare dei ghiacciai è generalmente a zero gradi 
e più verosimilmente à qualche decimo di grado al di sopra del zero e percid liquida. Vi ha dei geologi i quali opi- 
nano che i granelli di sabbia e gli esili frammenti del fondo dei ghiacciai, (sia per il lavorio delle acque di fusione 
penetranti al di sotto e scivolanti sulle rocce, sia per lo stritolamento delle stesse masse dei ghiacci), produca una li- 
ma incessante sulle rocce che formano il fondo dei ghiacciai e determini la formazione a conca. Altri credono che il ghiac- 
ciaio sia con la pressione, sia con lo stritolamento, sia col rigelo dell’acqua sottoglaciale, rigelo prodotto dall’aumento della 
pressione derivante dagli urti contro le pareti e le protuberanze accidentali delle valli (la quele pressione abbassa il grado 
di fusione del ghiaccio) contribuisca al disfacimento delle rocce su cui passa. Invece altri la pensano all’opposto cioè 
che il ghiaccio eserciti un’azione protettrice piuttosto che demolitrice sulle rocce. Nè mancano coloro 1 quali osservano 
che essendo la massa del ghiacciaio mobile e relativamente flessibile, siccome le parti di esso non hanno uguale velo- 
cità e le parti basse, ossia gli strati inferiori, hanno una velocità maggiore dei superiori, avviene che le parti di esso 
subiscano una specie di rotazione dal basso in alto e quindi i detriti asportati da esso possano superare dei dislivelli 
e risalire in alto: cosi si sarebbero scavate e vuotate le conche sotto i ghiacciai. 

Potrei citare varie altre opinioni e osservazioni le quali da un lato si contraddicono e quindi parrebbero false, ma 
invece non lo sono. Come dunque cid accade? L'è per questo che di ciascuna di tali cause si è esagerata l’importanza. 
Jo non credo che à una sola delle cause sopra accennate si debba attribuire l’erosione glaciale, come perd non ritengu 
punto che tutte le escavazioni glaciali ripetano la stessa origine. Cosi si spiega l’antagonismo delle diverse scuole, e 


il cozzarsi e il confutarsi reciprocamente delle varie spiegazioni e ipotesi. 


Ma non è punto cid quello ch'io intendevo dire. Ho di sopra riassunto sommariamente le varie ipotesi, ma non è 
questo lo scopo del presente opuscolo. Io mi prefiggo invece di richiamare l’attenzione dei glacialisti su due osserva- 
zioni che ho fatto e che mi pare abbiano una certa importanza e sieno state da vari autori trasandate: 1. l’influenza 
che ha il calore interno della terra su i ghiacciai e sulle loro azioni sulle rocce, 2. la probabile preesistenza di sfoghi 
sotterranei sottoglaciali. 

Riguardo al primo punto debbo osservare che (come è risaputo) discendendo dagli strati superficiali nell’ interno 
della terra la temperatura si eleva di circa 1 grado ogni 82 metri. Cid si à constato in centinaia e centinaia di espe- 
rienze nei pozzi artesiani e nelle miniere, come anche nei grandi tunnel. Nel Cenisio nel mezzo del tunnel che corri- 
sponde al di sotto della sommità cioè a circa 1450 di profondità si à trovata una temperatura della roccia di ben 27 
gradi!... In taluni pozzi artesiani recentemente scavati in America la temperatura dell’ acqua supera novanta 
gradi.... Ora à me sembra molto probabile che durante il quaternario gli strati superficiali della terra doveano es- 
sere forse un pochino più caldi, cioè dovea essere il grado geotermico medio minore che adesso, per esempio ogni 28 
metri invece che ogni 31, perocchè la terra ha continuato sempre lentamente a raffreddarsi. 

Consideriamo ora la parte inferiore di un ghiacciaio di immensa potenza e estensione come uno di quelli del qua- 
ternario, che abbia per esempio uno spessore di due mila metri. 

lo sono ben lontano da pensare che la temperatura alla base profonda del ghiacciaio debba essere stata di à 
gradi quanto se fosse roccia, perocchè à risaputo che al di sotto del ghiacciaio in generale non si hanno alte tempe- 
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rature. Generalmente si ammette che l’acqua sottogiaciale superi appena appena il zero. Perd anche ammesso cid (lo 
che non mi pare punto accertato per adesso e tanto meno per quei tempi in cui lo spessore dei ghiacciai era molto maggiore, 
e il calore interno della terra sensibilmente maggiore) à perd ad osservare che l’interno delle masse rocciose, in mezzo 
alle quali passavano i ghiacciai, dovea avere come ha anche tutt'ora una temperatura ben piu elevata. Per tal 
ragione l’acqua infiltrantesi attraverso le rocce e avente uno sbocco interno alla base interna dei ghiacciai dovea essere 
certo di vari gradi superiore al zero. Da cid ne dovea nascere, (come in minor proporzicne deve tutr ora accadere), 
un’alternanza o per meglio dire una successione continua di liquacimento, e di rigelo delle rocce sottostanti, cioè una 
azione analoga ma molto più intensa di quella cui allude l'illustre Salomon (Neues Iabrbuch für Mineralogie, 1900). 
Perocchè egli non consiiera che delle variazioni di temperatura prodotte dalla maggiore o minore pressione dei ghiac- 
ciai nelle rocce sottostanti che determinano un’ oscillazione sul grado di fusione del ghiaccio , mentre avuto riguarlo 
al calore della profondità della terra e anche alle acque calde fluenti dentro il fondo del ghiacciaio dai fianchi delle 
montagne incassanti, tali fenomeni di rigela acquistano un’importanza di gran lunga maggiore. A cid si deve aggiun- 
gere che formandosi sulla parete basilare del ghiacciaio di grandi vuoti doveano necessariamente accadere a lievi in- 
tervalli degli scoscendimenti delle pareti superiori del ghiacciaio e quindi nuovo abbassamento di temperatura dell’ac- 
qua sottoglaciale. Nè vale opporre a tale ragionamento che le acque fluenti della base delle alte montagne non sono 
ora ad alta temperatura. Dee infatti considerarsi che l’enorme rivestimento di ghiaccio di quei tempi dovea conservare 
la temperatura degli strati superficiali ad un grado maggiore dell'attuale anche non tenendo conto delle ragioni sopra 
accennate, che m'inducono a ritenere il grado geotermico del quaternario un pochino minore dell’attuale. Riguardo poi 
alle osservazioni sulla temperatura dell’acqua sottoglaciale, devo anche aggiungere che meritano di esser ben control- 
late, nè dalla temperatura di quelle fluenti alla bocca di un ghiacciaio e che sono state per varie ragioni raffreddate, 


si pud avere una norma sicura per quelle delle maggiori profondità interne del ghiacciaio. 


Accennai di sopra ad un altro fenomeno di grande importanza cioè alla probabile preesistenza di sfoghi sotterranei 
sottoglaciali. Tale idea à me è venuta prima nel visitare l'Etna e poi nel visitare le vallatelle o conche delle alte 
Madonie. Parrà forse strano e assurdo paragonare fenomeni di gran lunga dissimili e disparati, ma le idee talora 
sorgono occasionalmente e non sporadiche. Adunque osservando talune eruzioni laviche, ho constato che la lava, ri- 
rompendo dalla parte interna del monte e venendo alla superficie, forma una vasta bocca di fuoco, or essa invece di 
risalire in su e riversarsi dalla bocca, si apre un cammino lateralmente cioè ai fianchi del cono avventizio e sgorga 
al di fuori per una specie di cavamento. Cessando l'attività ignivoma e raffreddandosi, si consolida e sparisce total- 
mente la bocca cavernosa e resta totalmente "ostruita nè perd si appalesa, mentre invece rimane la depressione a for- 
ma di anfiteatro o per meglio dire di un vero cratere. 

Salendo poi sugli altipiani (a quasi 2000 metri) delle nostre Madonie che sono formati per intero da terreni sedi- 
mentari, si osservano delle vallette la cui parte centrale è denudata. Nel centro trovasi sovente una specie di grotta 
a guisa di grosso meato imbutiforme ove si raccoglie e si sprofonda l'acqua. Ora io ritengo che talune delle conche 
e taluni dei laghetti alpini petano un'origine dall'avere le acque della base del ghiacciaio trovato uno sfogo nell'in- 
terno della massa del monte cioè apertosi un varco attraverso lo stesso. Cosi tutto il materiale si è sprofondato nel- 
l’interno ed è stato asportato altrove. Nè dee far meraviglia se ora nel fondo di tali laghetti non si riscontri tale 
buco e ciù per due ragioni: si perchè esso pud benissimo essere ostruito essendo ormai cessate le cause efficienti, si 
perchè è cambiato ora il livello e per l’abbassamento della nodosità centrale dei monti, l'acqua non avrebbe più sfogo 
nè pendenza; si pure infine perchè non si sono fatti tuttora nè scandagli nè osservazioni in proposito, sicchè non si 
pud negarne in ogni caso l’esistenza. Se con la immaginazione ci trasportiamo in fondo alla base di un ghiacciaio e 
assistiamo alla precipitazione veemente dell’acqua di fusione, agli scoscendimenti del ghiacciaio e ai crepacci, i quali 
aprendosi di un tratto fanno penctrare l'aria esterna e qiundi fanno abbassare la temperatura causando il rigelo 
del rocce, se immaginiamo d'altro canto le enormi pressioni non solo del ghiacciaio, ma anche dell’acqua sottogla- 
ciale, facilmente possiamo congetturare come con grande probabilità e verosomiglianza l’acqua si sarà aperto un varco 
profondo attraverso le stesse rocce e trovato uno sfogo altrove, asportando a poco a poco tutto il materiale detritico del 
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fondo del ghiacciaio e via via anche tutto quello che di seguito si sarà formato. Diminuiti e liquefattisi del tutto i 
ghiacciai soprastanti e anche abbassatasi la nodosità della montagna in modo da non avere più l’acqua un deflusso, 
si è ostruita la bocca di sfogo delle acque e si à formata una conca o un bacino lacustre. 

lo non credo punto di avere scioito il nodo gordiano, nè tampoco di avere risoluto ogni questionue. Tali osserva- 
zioni sono congetture come tante altre fatte dai. vari autori, ma mi sembrano nuove, molto attendibili e che riescano 
a spiegare fenomeni finora oscuri. Ma sono pur troppo sempre delle ipotesi, nè certo esse sono applicabili in tutti 1 
casi. Ad ogni modo si tratta di questione di cosi alta importanza che ogni contributo per quanto modesto non à à 
sprezzarsi. Chi è vero scienziato deve tutto ponderare e porre in disamina e serenamente valutare quanto ci sia vero- 
simile e di sennato in un’ipotesi pria di darle l’ostracismo. 

To credo quindi non aver fatto cosa del tutto inutile a richiamare l’attenzione deoli specialisti sulle idee che ho 


di sopra sommariamente accennato. 
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À MES ÉTUDES SUR LES PHIGNES LASSES SURTOUT SUR LE GENRE ANUSSIUM 
(Voyez livraisons 25, 24, 29 des Annales de géologie et de paléontologie) 


1842. Pecten Darwinianus D’orb. D'’Orbigny Pal. de l'Amérique mérid. (Paris) p. 183. 


> > Sow in Darw p: 253 pl. 3 f. 28, 29. 
1848. » Bronn Ind. Pal. p. 912. 
1852. > D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 131. 
1893. » Philippi Descripcion de algunos fossiles terciarios de la republica arjentina p. 12, 


pl. 3, f. 4 (Amussium). 


Cette espèce est extrêmement intéressante, car elle reproduit très bien le type du genere Amussium et elle à une 
très étroic analogie avec le Pecten cristatus Bronn, le Pecten commutatus Font et certaines formes du Pecten ple- 
uronectes et avec d’autres espèces vivantes et fossiles. 

M. D'Orbigny dans son prodrome en citant cette espèce dit « Sow in Darw» évidemment Sowerby in Darwin. 
C'est à dire que M. Darwin cita pour le premier cette espèce avec le nom de Sowerby. Mais on ne sait pas où cette 
espèce à été décrite par Darwin. Celui-ci a public. le Journal of research. Nat. hist. gcol. Beagle round the World 
1845; mais je ne posséde pas cette publication. Je dois ajouter que la figure pl. 3, f. 29, n° cet pas citée par Phi- 


lippi, mais seulement par D’Orbigny. 


| 1900. cristatus Bronn Nelli Fossili miocenici App. Aquilano p. 383, 390 (probablement la figure 2 
pl. 4, doit être référée à cette espèce. 
| 1890. > Levi Osservazioni sulla distribuzione foss. Castellarquato. 
1901. » Dainelli Appunti sulla parte merid. Riv. ital. pal. p. 62 capo Lucio. 
1900. chelussianus Nelli Tossili miocenici dell'Appen. Aquilano p. 389, pl. 4, f. 9 similis Lask in 
De Stefani e Nelli. 
1900. koheni Fuchs Nelli Fosslii miocenici dell'Appennino Aquil. p. 393. 
>  pecten sp. Nelli foss. mioc. dell’Appen. Aquilano pl. 4 f. 2 L'auteur donne cette figure sans 
aucune citation. Probablement elle doit être référée au 6 cristatus. 
1901. fragilis Jetir. Friele et Grieg Molluska 3 (Norsk. Nordk. Exped.) p. 8. 
»  groellandicus Low Friele et Grieg Moll. N. 3, p. 9. 
> imbrifer Low Friele et Grieg Moll. V. 3, p. 8. 
>  incomparabilis Risso Friele et Gricg Moll. V. 3, p. 10. 
»  similis Lask : Friele et Grieg Moll. V. 3, p. 9. 
» striatus Mull. Friele et Grieg Moll. V. 3, p. 10. 
>  tigrinus Müll Friele et Grieg Moll. V. 3, p. 10. 
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fannes tes prix à ee livraison dépend da on des planches. 5 
. Pour leS souscripteurs il est de 3 fr. à planche, c’est à dire qu’ une livraison, qui au 2 ; 
coûtera 6 fr., si elle aura 3 pl. coûtera 9 fr. et ainsi de suite. — Si la livraison ne con iendra 
aucune planche, son prix sera de 1 fr. chaque 8 pages: RS 
Pour les non souscripteurs le prix de chaque livraison est de 4 fr. à 6 fr. à planche, selon 
l’importance de la livraison. Si la livraison ne contiendra aucune planche, son prix sera de AT 
chaque 8 pages. 
Une fois par an sera publié un bulletin où seront annoncés tous les ouvrages : envoyés au 
directeur (à Palerme, Rue Molo) et il sera délivré gratis aux donateurs. 
Les planches seront exécutées toujours avec grand soin et tirées sur de très-beau papier in 40 
S'il y en aura in folio (c'est a dire doubles) le prix sera proportionément doublé. % 


Depuis le 1° Janvier 1886 jusqu'à Janvier 1903 trente livraisons ont été publées : 


1. Munografie des fossiles du sous-borinzon ghelpin De Gres:., avec 5 pl. DRE 
Prix : 15 fr. pour les abbonnés, 20 fr. pour lé puplic. 
2. Monographie des fossiles du sous borizon grappin De Greg., avec 6 pl. 
Prix: 18 fr. pour les abonnés, 25 fr. pour le public. 
3. Nouveaux fossiles des «Stramberg Schicthten » de Rover di Velo, avec 4 pl. in folio. 
Prix: 6 fr. pour: les abonnés, 10, fr. pour le public. 
4. Essai paléontologique à propos de certains fossiles da la contrée Casale- Ciciù, avec 1 pl 
Prix: 3 fr. pour lés abonnés, 5 fr. pour le public. 
. Monographie des fossiles de S. Vigilio du sous-borizon De Gres, avec 14 pl. 
Prix : 42 fr. pour les abonnés, 60 fr. ‘pour le public. 
6. Iconografia Conchiologia Mediterranea gen. Scalaria, avec 1 pl. 
Prix: 3 fr. pour les She 5 fr. pour ile public: 
. Münographie de la Faune éocénique de l'Alabama: — 1" Partie. — de 15-16, pl. 1-7. 
Prix: 51 fr. pour les abonnés, 68 fi. pour le public: 
-8. Idem 2% Partie. — Pag. 157 316, j1l. 18-16. 
Prix: 87 fr. pour les abonnés, 116 fr. pour le public. 
9. Iconografia, Conchiologia Mediterranea gen: Fissurellx, Enraroinula, Rimula avec 3 PE 
Prix: 9 fr. pour les abonnés, 12 fr. pour le public. - 
10. Description de certains fossiles extramarins du Vicentin avec 2 pl. 
Prix: 6 fr. pour les abonnés, 8 fr. pour Le public: PERS ECS 
11. Iconografia Conchiologia Medit. viv. e terziaria, Muricidae 1'e Lane Tritoninae tre Partie, avec 5 5 pl. 
Prix: 15 fr. pour les abonnés, 20 fr. pour le public. ne 
12. Notes complémentaires Faune Alabama avec 2 pl. 
Prix: 6 fr. pour les abonnés, 8 fr. pour le public. 
13. Description des faunes tert. Vénétie: Fossiles des environs de Bassano avec 5 pl. 
Prix: 15 fr. pour les abonnés, 20 fr. pour le public. 
14. Description des faunes ter. Vénétie: Monogr. foss. éoc. M' Postale avec 9 pl. 
Prix: 27 fr. pour les abonnés, 36 fr. pour le public. DUR 
15. Description de quelques ossements des cavernes des environs de Cornedo et Valdagno jbée te Vicenti si 
Prix: 9 fr. pour les abonnés, 12 fr. pour le public: 
16 Appunti zoolog: e paleont. sull'isola di Levanzo (Conch. terrestr. viv. e loss. e avanzi palétnolog.) avec. Ju 
Prix: 3 fr. pour les abonnés, 5 fr. pour le public. “ 
17. Note sur un astéride et un cirripède du postplioc. de Sicile des genres Astrogonium et Coronula ave 
Puix: 3 fr. pour les abonnés, 5 fr. pour le public: 
18. Description des faunes tertiaires de la Venérie. Note sur certains crustacés (rachiures évcéniques 
Prix: 18 fr. pour les abonnés, 24 fr. pour le public. ESS 
19: Description de quelques lossiles tertiaires de Malte surtout iniocônes avec 4 pl RUE 
Prix: 12 fr. pour les abonnés, 20 fr. pour le public. < 
20. Descr. des faun, Ru de la Vénétie: Foss. de Lavacille (les assises de S: Gone a Conus diversiform 
- avec 2? D : 
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Lrix: 6. fr. pour les abonnés, 10 fr. pour lé public. 
21. Descr. des faunes tert: de la Vénétie. Monogratia della fauna eocsenica di Roncà avec. à mi. 
Prix: 81 fr. pour les abonnés, 95 fr. pour le public 
22, Une météorite tombée en Sicile avec un catal. bibl sur les. météor. ENT NME 
Prix: 3 fr. pour les abonnés, 6 fr. pour le public. ME ANTON 
23. Etudes sur le gen. Amussium avec un catalogue bibliographique et synonyunique | de tous. les 
sublisses du monde, et avec une appendice sur le Pect. LEE mis , hyalinus , et ini 
pl. (trois in folio et deux colorées). : 
Prix: 30 fr. pour les abonnés, 49 fr. pour lo public. 
24. Quelques fossilés nouveaux de Lavacille (assises de S. Gonini à Bburna Caronis) avec une ap ndic 
sur le genre Amussium, et index bibliographique. 
Prix : 3 fr. pour les abonnés, 5 lv. pour le public. 
25. Description de quelques fossiles miocènes de l'horizon à Cardita Jouanneti de Forabosco ( solo, pr 
haut Trevisan) et de Romano (prés de bassano) avec 6. pl. deux DAAIESS in folio. 
Prix: 18 fr. pour les abonnés, 25 fr. pour le public. $ 
26. Deux noveaux dépôts d'elephas antiquus dans le quaternaire des environs de Palerme, avec troi pla 
Prix: 9 fr. prour les abonnés, 12 fr. pour le public. ; 
21. Coclenterata tithonica (Polypiers éponges ct bydroides tithoniques des Stramberg Schichten) 
quarre desquelles in folio. à 
Prix: 13 fr. pour les abonnés, 25 fr. pour le public. OMR 
28. T'umuli preistomci di Carini aves 3 pl (Septième Bulletin Bibliographique). = 
Prix : 9 fr. pour les abonnés, 12 (rs pour le public. Ë ‘ 
29. Iconografia dei resti preistorici (Palolitici) della grotta dei Vaccari del Monte Gallo press J 
troisième appendice aux etudes sur le genre Amussium). 
30. Appunti sull'erosione glaciale (avéc une quatrième appendice alx études sur le se 
Prix: 2 p. pour les” abonnés, 4 fr. l'a le public. WE 
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